CAPITOLO V°


 LA CIVILTA’ DELLA GROTTA





Paragrafo A, primo.


Totale 25esimo


25-V-(A)





  


QUANDO LE MONTAGNE DIVENTERANNO


PORTI DI MARE





“Arrivera’ un giorno nel quale troverete 


il mar Nero sugli Urali e il mar Caspio sulle alture


del Volga, perche’ tutto verra’ mutato.


E’ necessario sia cosi’, perche’ nel tempo in cui 


cambieranno tutti i numeri,


la terra sara’ marcia e lo sara’ anche l’uomo.


All’uomo nuovo verra’ consegnata una terra


arata, pronta per la semina, in cui sarebbe follia


cercare Mosca o San Pietroburgo o Kiev:


tutto sara’ passato.


Nuove saranno le montagne e nuovi i fiumi.


Nuove le piante e le pietre.


Su tutto passera’ l’angelo del Signore


per infondere l’alito della vita.


La terra verra’ sbucciata come un frutto.


Molti fiumi e molti mari verranno inghiottiti


dalla terra e nuovi fiumi


e nuovi mari dalla terra sorgeranno.


Le reliquie della Santa Madre le ritroverete sulle 


spiagge del mar Nero e quelle di Kiev tra i monti.


Quando tutto sara’ cambiato i popoli della terra


saranno veramente fratelli, i pochi superstiti


scenderanno dai monti e si abbracceranno,


perche’ il nuovo alito della vita


non verra’ dai mari, ma dai monti.


Quando le tre civilta’ saranno finite, l’uomo


ritornera’ alla civilta’ della grotta


e imparera’ a vivere.”
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